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Il 30 ottobre 1995, sul Supplemento ordinario Il 30 ottobre 1995, sul Supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 254, alla Gazzetta Ufficiale n. 254, èè stata stata 
pubblicata la:pubblicata la:

““Legge quadro sullLegge quadro sull’’inquinamento acusticoinquinamento acustico””

Legge 26 ottobre 1995, n. 447Legge 26 ottobre 1995, n. 447 –– che stabilisceche stabilisce
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i principi fondamentali in materia di tutela i principi fondamentali in materia di tutela 
delldell’’ambiente esterno e dellambiente esterno e dell’’ambiente ambiente 

abitativo dallabitativo dall’’inquinamento acustico, ai sensi inquinamento acustico, ai sensi 
e per gli effetti delle per gli effetti dell’’articolo 117 della articolo 117 della 

CostituzioneCostituzione
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Provvedimenti di natura costruttiva

Art. 2, comma 5 della Legge 447/95

I provvedimenti per la limitazione delle 
emissioni sonore sono di natura 
amministrativa, tecnica, costruttiva e 
gestionale.



L. 447 26.10.1995
Legge Quadro sull’inquinamento acustico

Art. 10Art. 10
Criteri per la predisposizione dei “Piani di 
contenimento ed abbattimento del rumore”

Regolamento di esecuzione relativo alla 
disciplina dell’inquinamento acustico avente 
origine dal traffico veicolare 

Art. 11Art. 11

Gli enti gestori delle infrastrutture, ivi comprese 
le Società Concessionarie, raccolte le 

indicazioni di appositi decreti attuativi, hanno 
l’obbligo di predisporre ed attuare opportuni 

piani di contenimento del rumore.
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Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore (le strade concorrono al raggiungimento 
dei limiti assoluti di immissione fuori delle fasce)

Art. 3Art. 3
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Definisce le fasce 
di pertinenza 

acustica

Definisce i limiti
all’interno delle

fasce 

Art. 11 della Legge 447/95

Individua le 
Strade omogenee
dal punto di vista

acustico

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 

veicolare, a norma dell'art. 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447.

DPR 30/03/2004 n. 142
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Criteri di individuazione 
delle strade omogenee ex

DPR 30/03/2004 n. 142

Strade Nuove Strade Esistenti

A. autostrade;
B. strade extraurbane principali;

C. strade extraurbane secondarie;
D. strade urbane di scorrimento;

E. strade urbane di quartiere;
F. strade locali.
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250 m

100 m

Fascia A

150 m

Fascia B



Qualora i valori indicati non siano tecnicamente
raggiungibili, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti

limiti non più in facciata ma all’interno dell’ambiente abitativo:

Ø 35 dBA Leq notturno per ospedali, case di cura e riposo;
Ø 40 dBA Leq notturno per tutti gli altri ricettori;
Ø 45 dBA Leq diurno per le scuole.

Valori limite d’immissione 
applicabili al territorio 

DIURNO 
6:00÷22:00 

NOTTURNO 
22:00÷6:00 

Fascia A di pertinenza 
autostradale 70 60 

Fascia B di pertinenza 
autostradale 65 55 

Scuole o ospedali interni alle 
fascie A e B 50 40 

Aree esterne alle fasce di 
pertinenza autostradale 

Tabella C 
DPCM 

14.11.1997 

Tabella C 
DPCM  
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q Individuare, con stime o rilievi, le aree in cui per effetto delle 
immissioni delle infrastrutture stesse si abbia superamento dei 
limiti di immissione previsti;

q Determinare il contributo specifico delle infrastrutture al 
superamento dei limiti suddetti;

q Presentare al Comune e alla Regione il piano di contenimento 
e abbattimento del rumore prodotto dall'esercizio delle 
infrastrutture che contiene le aree di intervento, l’estensione e 
le caratteristiche delle opere e l’ordine di priorità per la loro 
realizzazione;

q La Regione, d'intesa con i Comuni interessati, può comunque 
stabilire un ordine di priorità diverso da quello derivato 
dall'applicazione della procedura di calcolo.
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Art. 10 della Legge 447/95

Criteri per la predisposizione dei piani degli 
interventi di contenimento 

ed abbattimento del rumore

DMA 29.11.2000:



q Mappatura acustica dell’intera infrastruttura con individuazione 
delle aree critiche (entro 18 mesi dall’entrata in vigore del DPR 
n. 142/04 – 16 dicembre 2005)

q Indici di priorità e predisposizione del Piano di risanamento 
(entro i successivi 18 mesi – 16 giugno 2007)

q Realizzazione degli interventi previsti (15 anni per le infrastrutture 
lineari di interesse locale o nazionale)

Obblighi del gestore dell’infrastruttura
(art. 2  D.M. 29/11/00)
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qIn caso di “strade esistenti” gli interventi per il 
rispetto dei limiti di cui al DPR 142/2004 sono a 
carico del titolare della concessione edilizia o 
del permesso di costruire, se rilasciata dopo la 
data di entrata in vigore del DPR

Interventi di risanamento a carico 
del titolare (art. 8  D.P.R. 142/2004)
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15/4/2004

Intervento a carico
del gestore

dell’infrastruttura
Intervento a carico del 
titolare della licenza

edilizia



q Individuazione degli interventi e relative modalità di 
realizzazione 

q Indicazione delle eventuali altre infrastrutture di trasporto 
concorrenti all’immissione nelle aree in cui si abbia il 
superamento dei limiti

q Indicazione dei tempi di esecuzione e dei costi previsti per 
ciascun intervento

q Grado di priorità di esecuzione di ciascun intervento
q Motivazioni per eventuali interventi sui ricettori

Contenuti del piano di risanamento
(art. 2, comma 4  D.M. 29/11/00)
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q In via prioritaria l'attività pluriennale di risanamento dovrà
essere attuata all'interno dell'intera fascia di pertinenza 
acustica per quanto riguarda scuole, ospedali, case di cura e 
case di riposo 

q per quanto riguarda tutti gli altri ricettori, all'interno della
fascia più vicina all'infrastruttura, con le modalità di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera i), e dall'articolo 10, comma 5,
della legge 26 ottobre 1995, n. 447 ovvero attraverso il calcolo 
dell’indice di priorità in base alla procedura indicata 
nell’allegato 1 al D.M. 29/11/00

q all'esterno della fascia più vicina all'infrastruttura, le rimanenti 
attività di risanamento dovranno essere armonizzate con i 
piani di cui all'articolo 7 della citata legge n. 447 del 1995.

Criteri di priorità degli interventi
DPR 142/2004 - Art. 5 comma 3
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Criteri di progettazione degli interventi 
di risanamento

Ø Progettazione acustica

Tipologia 
interventi passivi

Barriere antirumore

Pavimentazioni 
antirumore

Finestre fonoisolanti

Ø Progettazione esecutiva degli interventi

Ø Requisiti degli interventi
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SOLUZIONE BAFFLES

SOLUZIONE CON
MURO DI

SOSTEGNO

BARRIERA
IN TERRA

NATURALE

BARRIERA SU
FONDAZIONE

O PALO

BARRIERA
VERTICALE

BARRIERA
INCLINATA

RIVESTIMENTO
MURO

CONTRORIPA

PAVIMENTAZIONI
FONOASSORBENTI

ANALISI DELL’IMPATTO ACUSTICO

CICLO DI PROGETTO

SOLUZIONI DI 
CATALOGO

QUALI
PRESTAZIONI

SONO
RICHIESTE ALLE
MITIGAZIONI

ANALISI DI
FATTIBILITA' DEI

BAFFLES SOSPESI

LA SOLUZIONE
A BAFFLES E'

CONGRUENTE CON
LE CONDIZIONI
AL CONTORNO

MITIGAZIONI
TRADIZIONALI E
PROTEZIONE SUI

RICETTORI

VALUTAZIONE
CONDIZIONI AL
CIGLIO STRADA

NECESSITA' DI
ALLARGAMENTO

DELLA SEDE
STRADALE

SPAZI ED
OPPORTUNITA' DI UN
AMMODERNAMENTO

DELLA SEDE
STRADALE

VIADOTTO
PREDISPOSTO

ANALISI DI
FATTIBILITA' TECNICA

VERIFICA
PROIEZIONI
AMBIENTALI

CON ASFALTI
FONOASSORBENTI

E' SUFFICIENTE
INTERVENIRE

SULLA
PAVIMENTAZIONE

alte

medie

basse

si

no

Rilevato
prevalente

Viadotto
prevalente

trincea

si

si

no

si

si
no

no

no

CAMPAGNA
DI MISURE

ACUSTICHE

ANALISI DEI
FLUSSI DI

TRAFFICO

ANALISI
IMPATTO

ACUSTICO

RILIEVI
TOPOGRAFICI

ED ALTRE
INFORMAZIONI

151515



BARRIERE ANTIRUMORE

NORMATIVA EUROPEA

– Caratteristiche acustiche

– Caratteristiche non acustiche

Fattori ambientali

Aspetti architettonici

Inserimento paesaggistico

161616



NORMA EN 1793 – CARATTERISTICHE ACUSTICHE 
 

Parte 1 : caratteristiche intrinseche – fonoassorbimento ( in vigore ) 
Parte 2 : caratteristiche intrinseche – fonoisolamento ( in vigore ) 
Parte 3 : spettro di traffico normalizzato ( in vigore ) 
Parte 4 : perdita di inserzione in-situ ( in preparazione ) 
Parte 5 : misura in situ di fonoassorbimento e fonoisolamento ( in preparazione ) 

 
NORMA EN 1794 – CARATTERISTICHE NON ACUSTICHE  
 

Parte 1 : requisiti meccanici e strutturali ( in vigore ) 
• Allegato A : Carico dinamico e carico del vento 
• Allegato B : Peso proprio 
• Allegato C : Impatto di pietre 
• Allegato D : Sicurezza in caso di collisione dei veicoli 
• Allegato E : Carico dinamico della neve 

 
Parte 2 : requisiti di sicurezza e compatibilità ambientale ( in vigore ) 

• Allegato A : Resistenza al fuoco 
• Allegato B : Pericolo di caduta di frammenti di barriera 
• Allegato C : Compatibilità ecologica 
• Allegato D : Uscite di sicurezza 
• Allegato E : Riflessione della luce 
• Allegato F : Trasparenza. 

 
Parte 3 : requisiti di resistenza all’invecchiamento ( in preparazione ) 

C
ar

at
te

ri
st

ic
he



•Confini comunali
•Vettoriale 1:5000
•CTR Raster 
1:10000
•Ortofoto digitale

Basi cartografiche

Simulazioni
acustiche

•Tracciato
• Gallerie/Viadotti
• Edifici
• Fasce di pertinenza
•Classificazione 
acustica comunale
•P.R.G.C.

Informazioni territoriali

Monitoraggio
• rumore
• meteo
• traffico

Misure

Modello
acustico

•Interfaccia 
uomo macchina
•Tematismi
•Analisi output
del modello

181818



I comuni lungo il tracciato autostradale SATAP Torino - Piacenza

191919



Il caso studio: il comune di Asti – Viadotto Asti

Per ogni comune è possibile visualizzare:
•le informazioni di carattere generale, 
•le normative sul rumore vigenti, 
•una sintesi della classificazione acustica.



Le basi cartografiche

La base vettoriale può essere ottenuta Carta Tecnica Regionale o
mappe catastali raster o vettoriali, rilievi aerofotogrammetrici
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ortofoto digitale opportunamente georeferenziata
secondo il sistema di riferimento WGS 84

222222
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Le basi cartografiche: il P.R.G.C. e la classificazione acustica comunale

Stralcio P.R.G.C.

Stralcio classificazione acustica
(D.P.C.M. 14.11.1997)

Classe C1: aree particolarmente protette

Classe C2: aree ad uso prevalentemente residenziale

Classe C3: aree di tipo misto

Classe C4: aree di intensa attività umana

Classe C5: aree prevalentemente industriale

Classe C6: aree esclusivamente industriale

Area a prevalente destinazione 
commerciale per grandi e medie strutture 
di venditaArea a prevalente destinazione 
turistico-ricettiva

Area agricola

Area di pertinenza dell'autostrada 
Torino-Piacenza

Area di pertinenza linee ferroviarie

Area per attività industriali e artigianato

Area per attrezzature al servizio degli 
insediamenti produttivi

Area per attrezzature di interesse 
comune

Area per attrezzature di tipo 
direzionale, di supporto logistico e 
tecnologico ed aree cimiteriali

Area per l'istruzione fino 
all'obbligo

Area per l'istruzione superiore 
all'obbligo

Area per parcheggi pubblici

Area per spazi pubblici a parco, 
per il gioco e per lo sport
Area residenziale di 
consolidamento

Area residenziale di nuovo 
impianto

Area residenziale favorita da 
interventi pubblici

Sono stati acquisiti dagli uffici tecnici 
del Comune di Asti gli stralci del 
P.R.G.C. e della classificazione 

acustica comunale.232323
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Dai comuni agli edifici

AUTOSTRADA TO-PC
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Gli edifici vengono classificati a 
seconda della destinazione d’uso. 

I limiti ammissibili sono differenziati in funzione della tipologia di 
ricettore.



Censimento e classificazione di edifici e ricettori

Caratteristiche generali:
• dimensioni; 
• piani; 
• abitanti;
• superficie e volume 
residenziali

Fruizione edificio:
• destinazione d’uso dei vari 
piani

Ambito territoriali:
• zona di P.R.G.C.; 
• caratteristiche tracciato 
autostradale; 
• coperture e ostacoli alla 
propagazione del rumore;
• sovrapposizioni con altre 
fasce di pertinenza

Il database è basato su dati rilevati nel corso di sopralluoghi all’area di studio G
li 
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Le fasce di pertinenza acustica (D.P.R. 142/2004, art. 3)

Grazie agli strumenti di buffering del GIS sono state create le fasce 
di pertinenza acustica relative al viadotto ASTI (Fascia A 100 m, 
Fascia B 250 m, Fascia di studio 500 m). Le distanze sono state 

considerate dal confine stradale (limite della proprietà).

fa
sc

ia
 d

i p
er

ti
ne

nz
a

Fascia A: 0-100 m

Fascia B: 100-250 m

Fascia di studio: fino a 500 m



Le fasce di pertinenza acustica (D.P.R. 459/1990)

Sono state create le fasce acustiche della ferrovia: fascia A 100 
m, fascia B 250 m. Le distanze vengono considerate dalla 

mezzeria del binario esterno. Tramite gli strumenti del GIS, è
possibile analizzare in automatico i fenomeni di concorsualità

(allegato 4 D.M. 29/11/2000) 

Fascia A: 0-100 m

Fascia B: 100-250 m
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punti di monitoraggio

Interrogando le stazioni di monitoraggio è possibile 
visualizzare informazioni relative alle misure fonometriche, ai 

dati meteo e a quelli di traffico
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i punti di monitoraggio

Sintesi dei livelli misurati e 
confronto con i limiti di legge

Dati meteo e traffico



Output del modello acustico

Sulle basi cartografiche e sugli elementi del GIS vengono 
montati gli output del software di modellazione acustica come i 

punti di calcolo e la mappa di rumore
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Identificazione delle aree omogenee
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Calcolo indice di priorità
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SATAP da molti anni pur in 
carenza dei fondamentali 
decreti ministeriali di 
attuazione della legge si è
attivata, di concerto con i 
rappresentanti delle 
Amministrazioni Regionali 
e Locali ed i Tecnici dell’
A.R.P.A per identificare le 
aree caratterizzate da 
fattori di impatto 
significativi per poi 
procedere, con l’avvio di 
attività di monitoraggio, di 
studio, progettazione e 
realizzazione.
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Viadotto ASTI

In corsoProgetto Definitivo

//Conferenza servizi

SISubordinato 
adeguamento

//Progetto esecutivo

OKProgetto Acustico

OKPre-fattibilità
ambientale

Intervento
Comune

di Asti
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Viadotti Solbrito – Cipollina - Rio 
Quarto e Valbosone

In corsoProgetto Definitivo

//Conferenza servizi

SISubordinato 
adeguamento

//Progetto esecutivo

OKProgetto Acustico

OKPre-fattibilità
ambientale
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Zona Viatosto

In corsoProgetto Definitivo

//Conferenza servizi

NOSubordinato 
adeguamento

//Progetto esecutivo

OKProgetto Acustico

OKPre-fattibilità
ambientale

Accordi 
con

Comune
di Asti
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Villafranca D’Asti

OKProgetto Definitivo

In corsoConferenza servizi

NoSubordinato 
adeguamento

//Progetto esecutivo

OKProgetto Acustico

OKPre-fattibilità
ambientale

Riunione
Regione

Piemonte 
10/5/05



Realizzato a cura di SINA nel mese di Maggio 2005

Grazie
per 

l’attenzione

GrazieGrazieGrazie
per per per 

lll’’’attenzioneattenzioneattenzione
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